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Nel buio l’animale ha urtato violentemente contro l’auto di una 30enne che stava tornando a casa

Investito un cervo per strada
Sul posto sono arrivati immediatamente gli agenti della Forestale allertati dalla donna

Jelsi. Oltre 50 persone hanno partecipato domenica alla consueta raccolta

La tradizionale mietitura apre
la solenne ‘Festa del grano’

Eventi brillanti
per il ‘Riccia Folk’

Mietitura per abbellire gli
angoli di Jelsi in occasione
della prossima festa di S.
Anna.

Domenica 28 giugno uo-
mini e donne dell’antica
commissione di Sant’Anna
hanno aperto con la mieti-
tura la “Festa” del grano.
Nel cuore dell’alba oltre 50
persone, con la soavità e la
gioia di un tempo, hanno
dato inizio alla raccolta “sa-
cra” del Grano di Sant’An-
na.

I vecchi, vestiti di “zënalë,
maniconë,  scarfagnolë,
cannellë” hanno raccolto
centinaia e centinaia di co-
voni.

Il tempo scandito con il
ritmo della falce, da sole a
sole ha premiato le fatiche
moltiplicando il frumento.
L’atmosfera era ricca di al-
legria e di festosa energia
attiva che ha consentito di
ultimare velocemente il la-
voro già in mattinata.

Una lunga teoria di Trat-
tori (“trahea automataria”)
ha poi trasportato il grano a
Jelsi. Accolto e asperso da
don Peppino il frumento è
stato affidato alla sapienza
e all’amore antico delle trec-
cianti e dei traglieri per far-
ne gioielli di grano nudo, sa-
pori di bellezza e
di fede per  San-
t’Anna. Ancora
una volta Jelsi,
nella sua devo-
zione alla
Santa, si è rim-
boccata le mani-
che e per acco-
gliere l’evento
dell’anno ha di-
mostrato di colla-

borare unita. 
La Festa del Grano nasce

nel 1805 come ringrazia-
mento a S. Anna per i lievi
danni subiti in seguito al ro-
vinoso terremoto del 26 lu-
glio 1805.

La scelta del grano come
offerta ed elemento da pla-
smare per le decorazioni è
chiamata simbolica: è il rin-
graziamento offerto alla
“Grande Madre”, S. Anna,
del frutto della nostra terra.
Ogni Jelsese è particolar-
mente fiero della Sua “Fe-
sta”.

Fierezza e consapevolez-
za di essere nello stesso tem-
po autori, attori e registi di
una importante rappresenta-
zione di vita e di cultura.

Ogni gruppo, ogni fami-
glia ed ogni contrada che
vuole sfilare con il suo cari-
co di grano si impegna alla
sua realizzazione curando-
ne l’addobbo.

Il grano diventa uno stru-
mento espressivo e garanzia
per lo svolgimento della fe-
sta nonchè l’ele-
mento principale
per la realizzazio-
ne delle traglie
trainate dai buoi e
dai carri a trazione
meccanica.

“Flaviano, diciotto anni fa, quando sei nato, hai riem-
pito i nostri cuori di gioia. Ti vogliamo un mondo di bene,
oggi come allora. Un oceano di auguri da papà, mamma,
dai nonni e dagli zii

Non necessariamente
bisogna essere forniti del-
l’apposito tesserino … per
andare a caccia. A confer-
marlo la strana avventura
di una giovane 30enne di
Riccia che, tornando a
casa in auto, verso sera, in
una curva tra il bivio per
Monacilioni e Taverna Pa-
olicchio, si è imbattuta in
un “personaggio” davve-
ro misterioso, che le si è
presentato davanti all’im-
provviso. Al violento im-
patto è seguita una brusca

bellissimo cervo, forse alla
ricerca di qualche piccola
preda per sfamarsi.

Sul posto in suo aiuto
sono subito accorsi gli
agenti della Forestale che
hanno fatto il possibile per
salvare il cervo, ridotto
troppo male.

La signora ripresasi dallo

Auguri a Flaviano
Ora è maggiorenne!

frenata e la certezza della
poverina di aver  investito
qualcuno.

Attimi di panico, di pau-
ra, di confusione su cosa
fare, come soccorrere il
malcapitato nel migliore
dei modi. Amareggiata
quando ha scoperto che sot-
to le sue ruote era finito un

spavento non ha potuto che
constatare, oltre al decesso
dell’animale, i gravi danni
riportati all’automobile

Ci si chiede ancora ades-
so come mai circolava nel-
la zona della Fondovalle.

Probabilmente veniva
fuori da qualche bosco vi-
cino.  In genere infatti que-
sto animale vive nei boschi
di conifere. Accade anche
però che in primavera ed in
autunno si spinga a volte
molto in basso, anche nei
pressi dei centri abitati.

Attimi di panico
per la giovane autista

al momento dell’impatto

Una volta raccolto
del cereale sono stati fatti

dei bellissimi gioielli
come testimonianza

della fede nei confronti
di Sant’Anna

Anche quest’anno non mancherà il Folk Festival, che as-
sume un posizione sempre più importante al livello nazio-
nale ed internazionale .

Sarà presentata a breve la VI edizione del RicciaFolk
Festival, in occasione della manifestazione “Un calcio al-
l’Indifferenza”, il 5 luglio 2010 alle ore 20:30 presso il Cen-
tro sportivo “Madonna del Carmine” a Riccia.

Il programma prevede gli eventi in cartelone dal 4 agosto
all’8 agosto 2010.  A cominciare da mercoledì 4 agosto alle
21:30 ci sarà l’esibizione di  Giuseppe “Spedino” Moffa &
Co.mpari nei pressi di Piano della Corte, zona del centro
storico.  Giovedì 5 agosto alle 21,30 grande concerto in
Piazza Umberto I di  “Gli Amarimai” che allieteranno la
serata con la tipica musica popolare lucana. Ricca di sor-
prese la serata di venerdì 6 agosto con il coro alpino Monte
Penegra – Cunardo (VA) , il gruppo Folk India, il gruppo
Folk Serbia. Sabato 7 agosto i successi di “Cisalpipers” -
Folk & Celtic Music.

Concerto in Chiesa del Coro alpino Monte Penegra nella
mattinata di domenica 8 agosto e alle 21,30 invece musica
e colori con i  gruppi Folk Italia,  Folk Senegal e Folk Ucrai-
na  in  Piazza Umberto I. Gli organizzatori allestiranno stand
gastronomici con alcune delle pietanze dalla tradizionale
“Tavola di San Giuseppe”. Sarà ujna novità il dopo Festi-
val:  ogni sera dalle ore 00:00 alle ore 2:00 Musica & di-
vertimento
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